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10010 Un’estate per i giovani 

L’estate 2021 di Azione Cattolica arriva dopo 
mesi incerti legati al passo dell’evoluzione 

della situazione pandemica. Nell’organizzare le 
attività estive, l’equipe diocesana ha pensato pro-
prio al bisogno di “libertà” di giovani e giovanis-
simi. Per questi ultimi, “Vi va la libertà? Viva la li-
bertà!” è il nome dato alla serie di quattro incon-
tri proposti, occasione di ripartenza ma soprat-
tutto di liberare non solo i vissuti ma tutto ciò che 
tiene ancora schiavi delle proprie abitudini asfis-
sianti. “Riprendere fiato”, invece, è il percorso per 
i giovani che prevede la messa in onore di Pier-
giorgio Frassati, appuntamento annuale e, sulle 
orme delle abitudini del beato, un’escursione sul 
Monte Redentore, cammino fisico e spirituale. 
Delle belle occasioni di ripartenza. 

Angelo De Santis

AZIONE CATTOLICA

«Con lo sguardo 
dei figli di Dio»

Formia, l’arcivescovo Luigi Vari alla festa di San Giovanni 2021

DI LUIGI VARI* 

Con le parole del Vangelo la Chiesa 
di Gaeta vuole dare il benvenuto 
a turisti e ospiti che accorrono 

numerosi nelle nostre città, sulle 
spiagge, nei borghi, tra le strade del 
Lazio sud. C’è una bella pagina che 
vede Gesù come un poeta che, per 
trasmettere l’emozione della scoperta di 
essere figli di Dio, comincia dicendo di 
guardare gli uccelli del cielo e continua 
chiedendo ai suoi discepoli di usare gli 
occhi per vedere i gigli del campo e 
tutta la creazione: “Per la vostra vita non 
affannatevi di quello che mangerete o 
berrete, e neanche per il vostro corpo, di 
quello che indosserete; la vita forse non 
vale più del cibo e il corpo più del 
vestito? Guardate gli uccelli del cielo: 
non seminano, né mietono, né 
ammassano nei granai; eppure il Padre 
vostro celeste li nutre. Non contate voi 
forse più di loro? E chi di voi, per 
quanto si dia da fare, può aggiungere 
un’ora sola alla sua vita? E perché vi 
affannate per il vestito? Osservate come 

crescono i gigli del campo: non 
lavorano e non filano. Eppure io vi dico 
che neanche Salomone, con tutta la sua 
gloria, vestiva come uno di loro. Ora se 
Dio veste così l’erba del campo, che 
oggi c’è e domani verrà gettata nel 
forno, non farà assai più per voi, gente 
di poca fede?”. L’effetto di quella 
contemplazione deve essere stata una 
grande pace nel cuore di chi lo ascoltava 
e anche una grande meraviglia quando 
si sono sentiti dire che Dio si prende 
cura delle persone più di ogni altra 
meraviglia: Dio si prende cura di loro. 
Possiamo parafrasare le parole di Gesù, 

facendo scorrere davanti ai nostri occhi 
le migliaia di immagini che queste 
nostre terre offrono: guardate il mare, le 
montagne che si tuffano dentro; 
guardate le isole che sono fra le più 
belle al mondo, guardate questa danza 
di colori e pensate che siete figli di Dio 
e che anzi il paesaggio che vi stupisce di 
più, che più vi innamora e che ogni 
tanto andate a ripescare nella vostra 
memoria del cuore, oltre che in quella 
digitale, è un promemoria di quello che 
noi siamo: figli di Dio. Rispettiamo 
questa meraviglia che è il creato. E fra le 
meraviglie da rispettare, mettiamoci 
anche noi stessi e le persone che 
avremo modo di conoscere o ritrovare 
di nuovo in questo tempo. So bene che 
a volte le cronache delle vacanze 
dicono il contrario di questa meraviglia 
e ci si dimentica di raccontare tutto il 
bello e il buono che c’è. Sono racconti e 
storie che gettano ombre e che, a volte, 
oscurano anche le cose e le persone più 
belle. Invece, potrebbe capitare che 
qualche volta si cambia solo di posto, 
ma non ci si accorge di dove ci si trova, 
della bellezza di una città, di un 
monumento, una chiesa, un luogo 
naturale. Ma questo non toglie niente 
alla bellezza dei luoghi, semmai deve 
aumentare in noi il desiderio che sia 
compresa e gustata. 

* arcivescovo

Il vescovo Luigi Vari 
nel dare il benvenuto 
a viaggiatori e turisti 
li invita a cogliere 
la bellezza del Creato

Una diretta speciale 
con Plastic free onlus 

Dal 3 luglio entrerà in vigore una 
speciale direttiva europea che ri-

guarda la messa al bando della pla-
stica monouso in tutti i paesi 
dell’Unione europea. Per l’occasione, 
venerdì dalle 11 alle 13 su Radio Ci-
vita InBlu, puntata speciale di “Una 
canzone per te” sul tema della soste-
nibilità e plastic free. 
Una diretta in collaborazione con Pla-
stic free Odv onlus, attiva su tutto il 

territorio nazionale: saranno ospiti 
Isabell De Stefano e Virginia Fiorini, 
referenti di Plastic free Odv onlus per 
la provincia di Latina. Al microfono, 
Giuseppe Prisco e don Maurizio Di 
Rienzo. Plastic Free è attiva anche nel 
basso Lazio con due comuni, Itri e 
Sperlonga, certificati plastic free. Si 
occupa di promozione, formazione, 
raccolte di plastica sul territorio. Ra-
dio Civita InBlu si ascolta in fm nel 
basso Lazio e alta Campania, oltre che 
in streaming su radiocivitainblu.it, 
app radiofoniche e smart device.

ITRI

Il santuario della Madonna della Civita di Itri 
si prepara alla festa annuale. La novena ini-

zierà il 12 luglio, come preparazione alla festa, 
con due Messe quotidiane alle 11 e alle 17, con 
omelia e preghiera alla Madonna della Civita. 
Martedì 20 luglio, vigilia della festa, nel pome-
riggio, diversi momenti di preghiera: due Mes-
se alle 17 e alle 19; a seguire: veglia mariana 
di preghiera e fiaccolata per il santuario. Il 21 
luglio, solennità della Civita, vi saranno Messe 
ogni ora a partire dalle 8. 
L’arcivescovo Luigi Vari presiederà la celebra-
zione delle 11, trasmessa su Facebook, Arci-
diocesi di Gaeta e Radio Civita InBlu, in fm e 
streaming su radiocivitainblu.it. «Il santuario 
della Civita riprende pian piano la sua vitalità 
e il ruolo nella formazione delle coscienze, di-
rezione spirituale e assistenza a quanti ricor-
rono ai piedi di Maria»  afferma padre Anto-
nio Rungi.

Madonna della Civita, 
i preparativi della festa

Formia, in campo 
dieci nuovi arbitri

Con gli esami del 15 giugno si è 
chiuso il percorso di formazione 
per dieci aspiranti arbitri di calcio. 

La commissione d’esame, composta da 
Cristiano Partuini, Gianluca Perna e Pie-
tro Taranto del comitato regionale arbi-
tri Lazio, dal presidente della sezione 
di Formia, Marco Falso, da Paolo Coz-
zuto e Vincenzo Marino, ha promosso 
con pieni voti tutti i candidati. 
I nuovi arbitri Luigi Pignatiello, Luigi 
Panariello, Antonio Franco, Joseph 
Ciuccio, Simone De Vita, Samuele Sal-
vitti, Matteo Di Spirito, Giovanni Fe-
dele, Carlo Caramanica e Mario Lavez-
zi si vanno ad aggiungere all’organico 
a disposizione della sezione di For-
mia. Al termine delle operazioni il pre-
sidente Marco Falso ha detto come i 
nuovi arbitri sono per l’intera classe 
arbitrale un ulteriore segnale di spe-
ranza e ripartenza.

Torna a Formia «Libri sulla cresta dell’onda» 
la 28ª edizione si apre con Alberto Angela

Torna la rassegna estiva “Libri sulla cresta 
dell’onda” promossa e portata avanti da 
anni tra Formia e Gaeta dall’associazione 

culturale Tutti Libri e giunta in questa estate 
della ripartenza alle ventottesima edizione. Una 
rassegna che anche quest’anno si preannuncia 
di altissimo livello. 
Il primo ospite, con l’evento di Formia di saba-
to 3 luglio alle 21.15 presso il Porticciolo Ca-
posele a Vindicio vedrà la presenza del divul-
gatore scientifico, personaggio televisivo e scrit-
tore Alberto Angela. L’evento, che si svolgerà in 
pieno rispetto delle normative anti Covid pre-
vede l’evento in presenza ma con prenotazione 
obbligatoria. 
Primo di una serie di appuntamenti di spesso-
re che vedranno il 16 luhlio a Gaeta la giorna-
lista Rula Jebral con Andrea Purgatori, il 30 ago-
sto a Formia la ministra Marta Cartabia con l’ex 
direttore di Repubblica, il giornalista Mario Ca-
labresi, per chiudere a Vindicio il 3 settembre 
con Paolo Crepet. (S.N.)

Esercizi spirituali: 
il discernimento 
nel quotidiano
DI DAVIDE PIRAS 

Anche quest’anno, presso la par-
rocchia di Santo Stefano, si ter-
ranno gli esercizi spirituali nel-

la vita ordinaria che, rispetto ai norma-
li “esercizi”, si svolgono nella vita or-
dinaria allo scopo di favorire l’integra-
zione profonda tra preghiera e vita. 
I giorni 28, 29 e 30 giugno, dalle 19 
alle 20, viene offerta in parrocchia la 
possibilità di usufruire degli esercizi 
spirituali. Quest’anno si tratta di una 
formula più semplice che prevede una 
sola meditazione quotidiana. Al cen-
tro di ogni meditazione è collocata la 
Parola di Dio che porta all’incontro 
personale con Gesù come Salvatore. 
Vengono inoltre forniti tutti gli ele-
menti per il discernimento personale 
attraverso un “foglio di lavoro spiri-
tuale” da portare a casa. Don Stefano 
Castaldi, parroco di Santo Stefano, che 
guiderà questi momenti, spiega: «In 
questo terzo anno di esperienza, gli 
esercizi ci conducono alla riflessione 
sui santi Pietro e Paolo, che sono sta-
ti apostoli con stili differenti, hanno 
servito il Signore con modalità diver-
sissime, hanno vissuto la Chiesa in un 
modo a volte dialettico, ma entrambi 
hanno cercato di seguire il Signore e 
la sua volontà e insieme, proprio gra-
zie alle loro diversità, hanno saputo 
dare un volto alla missione cristiana. 
Nella comunità parrocchiale diverse 
sono le vocazioni, diversi i caratteri e 
gli stili, ma unica è la comunione ec-
clesiale e la missione evangelizzatrice 
nel territorio». 
Gli esercizi spirituali nella vita ordina-
ria, sono inseriti all’interno delle gior-
nate eucaristiche, che si svolgeranno 
sempre in parrocchia dal 28 al 30 giu-
gno, con l’esposizione del Santissimo 
Sacramento la mattina dalle 9 alle 
12.30 e, il pomeriggio, dalle 16 alle 
18. Come spiegava Giovanni Paolo 
II: «La Chiesa e il mondo hanno bi-
sogno del culto eucaristico. Gesù ci 
aspetta in questo Sacramento d’amo-
re. Non risparmiamo il nostro tempo 
per andarlo a incontrare, pieni di fe-
de, nell’adorazione. Non cessi mai la 
nostra adorazione».

A GAETA

Nella riviera di Ulisse 
per scoprire la natura 

Forti dei numeri raggiunti con l’Ex-
perience Tour 2020, il Parco Ri-

viera di Ulisse e Vacanze Pontine 
lanciano in orbita la seconda tap-
pa di #UlisseExperience per pro-
muovere nuove esperienze in Rivie-
ra e lanciare una nuova struttura ri-
cettiva, “l’Approdo di Ulisse”, appe-
na inaugurata e gestita direttamen-
te dall’ente parco dopo un impor-
tante intervento di riqualificazione. 
Sono stati dieci tra creator, blogger 
e instagramer gli influencer coin-
volti nel nuovo experience tour. 
Tante le proposte di visita legate al 
territorio: oltre alla scoperta del pa-
trimonio turistico della città di Min-
turno e del lungomare di Scauri re-
centemente insignito della Bandie-
ra blu, anche un tour in barca tra 
grotte e calette di Sperlonga e la 
straordinaria esperienza della rega-
ta Grandi Vele a bordo di gommo-
ni che seguiranno la rotta delle im-
barcazioni dalla spiaggia Vindicio 
di Formia. 
Secondo la presidente del parco 
Carmela Cassetta: «Oggi più che mai 
occorre mettere in campo organiz-
zazione, strategia, visione, sensibi-
lità di tutti gli interlocutori, amore 
per la nostra terra. Anche stavolta 
abbiamo messo in piedi una mac-
china che si è mossa con una sin-
cronia perfetta creando i presup-
posti per dar vita a uno storytelling 
di grande impatto visivo ed emo-
zionale: esperienze ed emozioni 
da vivere in una cornice meravi-
gliosa». (M.P.)

IN VACANZA

DI ANNA BUONAIUTO 

La cooperativa sociale “Nuo-
vo Orizzonte” di Formia ha 
partecipato all’avviso pub-

blico della Regione Lazio per la 
realizzazione di pacchetti vacan-
za per persone con disabilità: 
un’avventura per undici ragazzi 
e otto educatori che dal 14 al 20 
giugno hanno soggiornato 
all’agriturismo “La Valle dei Pini” 
di Lenola. 
Gli obiettivi del progetto, volto 
ad assicurare ai giovani utenti 
della cooperativa delle opportu-
nità di integrazione e socializza-
zione, oltre che di potenziamen-
to delle autonomie personali, so-
no stati pienamente raggiunti, at-
traverso la proposta dei tanti mo-
menti in cui si è realizzata la va-
canza: dalla giornata presso l’as-
sociazione dilettantistica “Cerre-
to Alto” a Sperlonga, in cui i ra-
gazzi hanno svolto attività di gio-
co-lavoro con i cavalli; alla mini-

crociera in barca sul litorale, con 
il Charter Nautico Sperlonga; al-
le serate al pub e in pizzeria a Le-
nola e a Terracina; alle diverse 
escursioni sul territorio. 
Un’importante parte del proget-
to è stata dedicata al potenzia-
mento delle autonomie persona-
li e delle abilità propedeutiche 
all’inserimento lavorativo: pres-
so l’agriturismo sono stati realiz-
zati diversi laboratori, in cui i ra-
gazzi, a turno, si sono tutti ci-
mentati con entusiasmo: da quel-
lo di sala, con la preparazione 
dell’aperitivo di benvenuto ed il 
servizio ai tavoli; a quello di cu-
cina, con la preparazione di va-
rie tipologie di prodotti che so-
no stati poi consumati ai pasti 
dai ragazzi; al laboratorio sull’ac-
quisizione e lo sviluppo delle au-
tonomie personali, risisteman-
do ogni giorno la propria stanza; 
fino al laboratorio teatrale con 
la realizzazione di un “corto” a 
testimonianza della vacanza.

I ragazzi di Nuovo Orizzonte 
a Lenola per una vacanza speciale

«Dalle tenebre alla 
luce», questo il 
messaggio della 

festa della Madonna della 
Rocca. La giornata, in cui ca-
de l’annuale festa nel san-
tuario posto sul monte Ar-
cano tra Fondi e Monte San 
Biagio è il 2 luglio e vede 
quest’anno iniziative e 
ospiti di spessore. 
Il santuario della Madonna 
della Rocca si trova a un’al-
titudine di oltre 500 metri 
sul livello del mare e oggi è 
gestito dal rettore don Fran-
cesco Fiorillo, che cura an-
che la vicina abbazia di San 
Magno, oltre a essere parro-
co della parrocchia di Santa 
Maria degli Angeli e San Ma-
gno a Fondi. Per quanto ri-
guarda gli appuntamenti 
della festa partono questo 
mercoledì nel giardino del 
Mandorlo del Monastero di 
San Magno con don Luigi 

Verdi della Fraternità di Ro-
mena, dove per potervi pren-
dere parte, viste le normati-
ve anti Covid-19, è necessa-
rio prenotarsi sul portale 
“Eventbrite.it”.  
Venerdì 2 luglio, festa della 
Madonna della Rocca, ci sa-
ranno le celebrazioni eucari-
stiche con libera partecipa-
zione. Nello specifico, la 
messa sarà celebrata alle 7, 
alle 9.30, alle 11.30 alle 18 e 
alle 20.30. Proprio quest’ul-
tima sarà presieduta dall’ar-
civescovo di Gaeta, Luigi Va-
ri. Ma, non finisce tutto con 

il 2 luglio, perché domenica 
prossima, alle 17, un altro 
incontro di assoluto spesso-
re presso il giardino del 
Mandorlo del Monastero di 
San Magno con don Mim-
mo Battaglia vescovo di 
Napoli. Anche in questo 
caso, come per l’appunta-
mento del 30 giugno con 
don Luigi Verdi, è necessa-
rio prenotarsi sul portale 
“Eventbrite.it”. 
La tradizione locale vuole il 
lungo pellegrinaggio alle pri-
me luci dell’alba del 2 luglio 
attraverso i sentieri che par-
tono da Monte San Biagio e 
da Fondi per giungere al san-
tuario. Oggi, grazie alla co-
struzione della strada, la Ma-
donna della Rocca, si può 
raggiungere in modo molto 
più agevole, anche se sono 
in molti che amano salire a 
piedi in segno di devozione. 

Domenico Battaglia

Al Santuario della 
Madonna della Rocca 
la tradizionale 
festa del 2 luglio, 
con il consueto 
pellegrinaggio all’alba

«Dalle tenebre alla luce»


